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Scuola Secondaria di I Grado “G. Pascoli”
PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO
	Anno Scolastico
	
	

	Alunno/a
	
	

	Classe/sezione
	
	


Docente/i di sostegno:___________________________________

1. Scheda raccolta dati

2. Risorse interne ed esterne alla scuola e organizzazione strutturale delle attività

3. Analisi, osservazioni ed esperienze iniziali 
4. Interventi  e obiettivi educativo-didattici 
5. Metodologie, mezzi/strumenti e spazi

6. Modalità di valutazione
1 - SCHEDA RACCOLTA DATI
1.1 Dati anagrafici
	Alunno
	

	Nato a
	

	Classe
	

	Sezione
	

	Residenza
	

	Recapito telefonico
  
	Madre:

Padre:

Telefono fisso:


1.2 Composizione del nucleo familiare 
(aggiungere le righe che servono)
	nr.
	cognome e nome
	parentela

	1
	
	

	2
	
	

	3
	
	

	4
	
	

	5
	
	


1.3 Diagnosi clinica e tipologia di Handicap

1.4 Documenti esistenti nel fascicolo personale dell’alunno
	Nr.
	Data/anno scolastico
	tipologia documentazione
	a cura di …(qualifica e nome) 

	1
	
	
	

	2
	
	
	

	3
	
	
	

	4
	
	
	

	5
	
	
	


2 – RISORSE INTERNE ED ESTERNE ALLA SCUOLA E ORGANIZZAZIONE STRUTTURALE DELLE ATTIVITA’
QUADRO DEGLI INTERVENTI DIDATTICO-EDUCATIVI, RIABILITATIVI, DI SOCIALIZZAZIONE E RISORSE
2.1 GLH (Gruppo di Lavoro H)
	RUOLO
	COGNOME E NOME
	NOTE
(orario, mail, telefono e altre informazioni utili)

	Dirigente Scolastico
	
	

	Docente/i di sostegno
	
	

	Docenti di classe-sezione*
(specificare la disciplina) 
	
	

	Personale non docente (collaboratori scolastici, assistenti amministrativi, AUSER…)
	
	

	Personale comunale
(specificare educatore– OSS) 
	
	

	Educatori Asl pomeridiani
	
	

	Neuropsichiatra o psicologa ASL referente del minore
	
	

	Logopedista
(specificare se ASL o privata)
	
	

	Fisioterapista 
	
	

	Psicomotricista
	
	


RIUNIONE GLHO (si veda anche allegato 1, 2…):

Data:

Luogo:

Equipe pedagogica:

Genitori presenti:
2.2. Risorse per il piano individualizzato
	RISORSE UMANE
N. _____ ore di sostegno ripartite:

  □ n. ____ ore area linguistica

  □ n. ____ ore area logico matematica

  □ n. ____ ore area tecnico pratica

  □ n. ____ ore di laboratorio

  □ n. ____ ore assistente all’autonomia e alla comunicazione 
  □ n. ____ ore in attività classi aperte

  □ n. ____ ore in luogo diverso dalla classe

N._____ore in attività curriculari in assenza del docente di sostegno
PROSPETTO ORARIO SCOLASTICO SETTIMANALE                                                                            (con indicate le ore di docente di sostegno e le ore di educatore, se presente):

orario

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

8:10-9:10

9:10-10:10

10:10-11:15

(ricreazione di 10’)
11:15-12:15

12:15:13:10

N.B.   

Nel corso dell’anno scolastico, la ripartizione oraria settimanale delle ore di sostegno, indicata in tabella, potrà subire variazioni in funzione delle esigenze didattiche.


3 - ANALISI, OSSERVAZIONI ED ESPERIENZE INIZIALI
Capacità affettivo-relazionali 
Inserimento nel gruppo:

Partecipazione scolastica:

Rapporti con i compagni:

Rapporti con gli adulti: 

Rapporto con gli oggetti/strumenti:

Autonomia 
Spostamenti nell’ambiente:

Autonomia personale:

Autonomia scolastica:

Comunicazione e linguaggio
Produzione:

Comprensione:

Ambito Neuropsicologico
Capacità di memoria

Capacità di attenzione:

Capacità di concentrazione:
Abilità motorio-prassiche  

Motricità globale:

Motricità fine:

Utilizzo di nozioni spazio-temporali:
Abilità cognitive 

Ambito cognitivo in generale (esperienze col corpo, con gli strumenti, operare con simboli, mappe, fare previsioni..): 
Ambito logico-matematico (ordinare, sequenze logiche, contare, operare con gli insiemi, problemi…):
4 – INTERVENTI  E OBIETTIVI EDUCATIVO-DIDATTICI 
4.1 Tipologia di programmazione: 
Il Consiglio di Classe approva una programmazione didattica che prevede le seguenti unità di lavoro: 

□ per l’ area dell'autonomia e delle abilità sociali tramite la promozione delle: 

□ Autonomia personali e sociale 

□ Autonomia affettivo-relazionale e comportamentale 

□ Autonomia prassico motoria e senso- percettiva 

□ per l’ area linguistica si prevedono U. d. A.: 

□ individualizzate 

□ semplificate o per obiettivi minimi 

□ per l’ area logico-matematica si prevedono U. d. A.: 

□ individualizzate 

□ semplificate o per obiettivi minimi 

□ per l’ area tecnico pratica e scientifica si prevedono U. d. A.:

□ individualizzate 

□ semplificate o per obiettivi minimi
□ per l’ area artistico-musicale si prevedono U. d. A.:

□ individualizzate 

□ semplificate o per obiettivi minimi
□ per l’ area motoria si prevedono U. d. A.:

□ individualizzate 

□ semplificate o per obiettivi minimi
4.2 Obiettivi disciplinari generali:
	AREA  AFFETTIVA/RELAZIONALE E COGNITIVA

	


	AREA EDUCATIVA/DIDATTICA 

	AREA LINGUISTICA:
AREA LOGICO-MATEMATICA:
AREA TECNICO PRATICA E SCIENTIFICA:

AREA ARTISTICO-MUSICALE:

AREA MOTORIA:




5 – METODOLOGIE, MEZZI /STRUMENTI E SPAZI 
5.1 Metodologie
In relazione agli obiettivi e ai contenuti si utilizzeranno diverse strategie operative per coinvolgere attivamente l'alunno/a nel processo di apprendimento: 
□ Lezione dialogata e simmetrica connessa agli argomenti trattati (individualizzata o di gruppo) 
□ Osservazione ed analisi di materiale linguistico e didattico in genere 
□ Apprendimento cooperativo

□ Tutoring da parte di un/a compagno/a

□ Analisi guidata di brani e di testi di vario genere attraverso domande, conversazioni     e sintesi 
□ Semplificazione dei contenuti attraverso sintesi e mappe

□ Role-play: simulazione dei ruoli o interpretazione di parti 
□ Fading: riduzione degli stimoli o interpretazione di parti 
□ Chaning: suddivisione della abilità in una serie di operazioni semplici e unitarie che costituiscono le precise fasi da eseguire nella sequenza corretta
□ Problem-solving: individuazione di procedure e strategie per risolvere un problema 
□ Modelyng: imitazione di modello. 
□ In generale le strategie operative varieranno in corrispondenza dei diversi obiettivi e contenuti e lavoreranno sinergicamente per stimolare nell’alunno tutte le    possibili facoltà e per renderle effettive ed efficaci. 
□ Si cercherà di procedere sempre con estrema gradualità, dal semplice al complesso,    dal reale all’astratto. 
□ Si forniranno rinforzi verbali e scritti quali spiegazioni ulteriori, indicazioni di metodi di studio, integrazione di appunti, stesura di schemi riepilogativi 
□ Si considereranno imprescindibili la ripetizione e la reiterazione

□ Si utilizzerà il rinforzo positivo quale incoraggiamento e aiuto a sviluppare fiducia    in sé e a rendere maggiore la tolleranza alle frustrazioni. 
Tali  strategie  saranno  organizzate  e  strutturate  dall'insegnante  calibrando  percorsi informativi,  formativi,  tempi,  esercizi,  schematizzazioni  relativi  alla  rispondenza quantitativa e qualitativa dell'alunno.
5.2 Mezzi e strumenti
Testi di supporto 

□ Sussidi multimediali e audiovisivi 

□ Schede operative prestampate 

□ Mappe concettuali 

□ Conversazioni guidate 

□ Cartelloni, fotografie, giornali 

□ Quaderni di lavoro 

□ Libri di testo strutturati e semplificati 

□ Cruciverba 

□ Libri di testo della classe e/o altri
5.3 Spazi

□ aula
□ locali per il lavoro individualizzato
□ biblioteca
□ laboratorio di informatica
□ falegnameria
□ laboratorio di musica

□ palestra
□ aula magna
□ giardino
□ teatro
□ spazi per attività motorie esterne all’istituto
5 – MODALITA’ DI VALUTAZIONE  
L’alunno/a sarà valutato in base al suo reale progresso di maturazione e di apprendimento rispetto alla situazione di partenza, attraverso verifiche periodiche programmate con i rispettivi insegnanti curriculari. 

Le verifiche proposte all’alunno/a saranno in alcuni casi simili o identiche  a quelle proposte ai compagni, in altri casi semplificate e/o equipollenti. 

Per la valutazione, il Consiglio di Classe terrà conto del grado di maturità e del livello di autonomia raggiunto nelle aree sopraesposte e del raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

In sede di valutazione quadrimestrale si riporteranno nel PEI i risultati ottenuti di ogni disciplina, espressi in decimi e il giudizio sintetico.
Assumeranno valenza valutativa anche le osservazioni sistematiche del comportamento dell’alunno nelle diverse situazioni scolastiche. 

Il presente Piano Educativo Individualizzato sarà sottoposto a verifica e, conseguentemente, ad eventuali cambiamenti degli obiettivi programmati, in un qualunque momento se ne abbia la necessità.
IL CONSIGLIO DI CLASSE: 

	DISCIPLINA
	DOCENTE (firma)

	Italiano
	

	Storia
	

	Geografia
	

	Inglese
	

	Francese
	

	Matematica e scienze
	

	Tecnologia
	

	Musica
	

	Arte e immagine
	

	Sc. motorie
	

	Religione
	

	Sostegno
	

	Genitori
	

	
	


Il docente di sostegno









………..…………………………
Gatteo lì,……………………
Codificazione Diagnosi (ICD–10)�
�
�
Deficit/Sindrome�
�
�
 









